


PREMESSA 1
Per secoli le foreste del nostro paese hanno rappresentato, insieme 
all’agricoltura, la principale risorsa economica per lo sviluppo delle 
aree rurali e montane. Oggi i nostri boschi hanno un numero 
sempre più crescente di "utenti" che richiedono servizi molto 
diversi e spesso non facilmente conciliabili tra loro, che non sempre 
possono integrarsi e avere soluzioni favorevoli senza l'intervento 
dell'uomo. 



PREMESSA 2
È ormai ampiamente riconosciuto il ruolo "polifunzionale" 
svolto dalle foreste che non si limita più alla sola funzione 
produttiva. Si possono, infatti, riconoscere principalmente 
quattro funzioni svolte dalle foreste, una imprescindibile 
dall'altra: funzione produttiva, funzione protettivo-
ambientale, funzione ecologico-paesaggistica e funzione 
socio-culturale. Assume sempre più importanza il ruolo che 
da esse viene svolto in termini ambientali nella mitigazione 
ai cambiamenti climatici, nella salvaguardia della 
biodiversità, nella depurazione e regimazione delle risorse 
idriche, nella emissione di ossigeno e assorbimento di CO2, 
nella limitazione dei processi di erosione e desertificazione 
dei suoli. 



PREMESSA 3
I boschi, ancora più che nel passato, 
rappresentano, quindi, uno strumento 
fondamentale nello sviluppo socioeconomico delle 
aree rurali e montane e un bene comune per la vita 
e la storia delle nostre Civiltà. Sempre di più, 
quindi, solo attraverso una corretta gestione 
possono essere garantite contemporaneamente 
tutte le funzioni e componenti (economica, 
protettiva, ecologica e ricreativa), che il patrimonio 
forestale svolge, anche e soprattutto per le 
generazioni future. 



PREMESSA 4
Il patrimonio forestale nazionale e le sue filiere produttive, ambientali e
socioculturali assumono un ruolo sempre più strategico e trasversale per il futuro
del nostro Paese. Una corretta gestione delle foreste può rispondere
efficacemente alle attuali necessità di governo del territorio, assetto
idrogeologico, prevenzione antincendio e alle moderne esigenze economiche,
produttive e occupazionali delle aree di montagna e interne del Paese, nonché ai
precisi obblighi internazionali ed europei assunti dal Governo italiano in materia di
ambiente e paesaggio, bioeconomia e green economy, e in particolare di lotta al
cambiamento climatico. Inoltre, si assiste a una sempre più diffusa mancanza di
conoscenze e informazioni sulla materia che, oltre ad accrescere la perdita di una
“cultura del bosco”, generano conflitti pretestuosi tra i diversi interessi di
gestione e protezione delle foreste.
Per questo comune sentire il progetto Forgargano ha voluto contribuire a ridare
“valore al bosco” e alle attività a esso connesse, stimolando l’urgenza di una
nuova e lungimirante stagione politica e gestionale che garantisca e promuova
un’azione efficace e congiunta tra le istituzioni competenti per la tutela, gestione
e valorizzazione attiva e sostenibile del patrimonio forestale nazionale e delle
sue filiere produttive, per lo sviluppo socio-economico delle aree interne
nell’interesse del Paese e della società di oggi e di domani.



LA GESTIONE FORESTALE



DECRETO 28 ottobre 2021 .
Disposizioni per la definizione dei criteri minimi nazionali per 
l’elaborazione dei piani forestali di indirizzo territoriale e dei piani di 
gestione forestale.

- Strategia Forestale Nazionale;
- Programma forestale regionale
- Piani forestali di indirizzo territoriale (PFIT)
possono essere predisposti dalle regioni nell’ambito di comprensori territoriali 
omogenei per caratteristiche ambientali, paesaggistiche,economico-produttive
e/o amministrative
- Il Piano di gestione forestale (PGF) predisposto dai proprietari a scala 

aziendale o di più aziende riunite tra loro anche solo a fini pianificatori, 
rappresenta uno strumento fondamentale a garantire la tutela, la valorizzazione e 
la gestione sostenibile delle risorse forestali e silvo-pastorali.

- Strumenti di pianificazione equivalenti al PGF, redatti in forma semplificata.

STRUMENTI PER LA GESTIONE FORESTALE



Le funzioni del bosco
I boschi, come componente essenziale dell'ambiente, 
rivestono una moltitudine di ruoli: produzione di legno, 
protezione del suolo e delle acque, conservazione 
della biodiversità, serbatoio di CO2, luogo di svago ed 
elemento essenziale del paesaggio. Tali funzioni sono 
riassumibili in diverse macro-categorie: produttiva, 
protettiva, turistico-ricreativa, naturalistica e 
ambientale, potenzialmente svolte in contemporanea 
da tutti i boschi, anche se in misura e con efficacia 
differente, a seconda del contesto ambientale e socio-
economico.



I Servizi Ecosistemici

I Servizi Ecosistemici
rappresentano la 
traduzione letterale di 
“ecosystem services” che, 
secondo la definizione data 
dal Millenium Ecosystem
Assessment (MA, 2005), 
sono “i benefici multipli 
forniti dagli ecosistemi al 
genere umano”. 

4 MACROCATEGORIE





L’evoluzione del concetto di 
Gestione Forestale Sostenibile - 1

Nell’inquadramento generale delle iniziative internazionali 
lo sviluppo sostenibile prende forma con il Rapporto 
Brundtland (WCED, 1987) dove si ribadisce che “lo 
sviluppo sostenibile è quella forma di sviluppo che riesce 
a soddisfare i bisogni delle attuali generazioni senza 
compromettere tale possibilità per le generazioni 
future.”. Tale definizione, ponendo al centro della 
questione l’uomo e le sue prioritarie necessità, va ben oltre 
le semplici considerazioni ecologiche di conservazione e 
protezione dell’ambiente naturale, fino a spingersi alla 
comprensione degli aspetti connessi al benessere economico 
e allo sviluppo sociale inteso come equo e stabile.



L’evoluzione del concetto di 
Gestione Forestale Sostenibile - 2

Questo approccio al concetto di sviluppo sostenibile è stato 
progressivamente associato anche ai problemi della 
gestione delle risorse forestali, traducendosi nel riferimento 
comune di “Gestione Forestale Sostenibile” (GFS)
emerso dai risultati della Conferenza delle Nazioni Unite su 
Ambiente e Sviluppo (UNCED) tenutasi a Rio de Janeiro 
nel 1992, validi anche per il settore forestale, ovvero: a) 
conservazione delle risorse boschive; b) impatti sociali 
positivi; c) efficienza economica nell’organizzazione 
dell’offerta dei prodotti e dei servizi forestali.



Durante la Conferenza di Rio è stato approvato un 
accordo, non vincolante dal punto di vista giuridico, 
relativo ad una serie di “Principi Forestali” con validità 
generale per tutte le aree forestali, che i vari Paesi 
firmatari dovevano cercare di attuare e rispettare. 
Oltre ai “Principi Forestali”, nella Conferenza di Rio è 
stata approvata l’Agenda 21, il cui Capitolo 11 sulle 
risorse forestali prevede la formulazione di Criteri e 
Indicatori, validi dal punto di vista scientifico, per la 
valutazione della gestione, conservazione e sviluppo 
sostenibile di tutti i tipi di foreste.

L’evoluzione del concetto di 
Gestione Forestale Sostenibile - 3



In seguito alla Conferenza di Rio, fu avviata una 
serie di iniziative, governative e non, volte a definire i 
Principi generali, i Criteri di GFS e un insieme 
coerente di Indicatori di performance per le gestione 
delle attività forestali. L’iniziativa che a noi interessa 
più da vicino è il Processo avviato con le Conferenze 
Ministeriali sulla Protezione delle Foreste in Europa 
(Processo di Helsinki), perché comporta degli 
impegni precisi anche per il nostro Paese. Si tratta di 
una iniziativa unica a livello mondiale perché é stata 
promossa direttamente da rappresentanti politici, 
cioè dai Ministri europei con competenze nel settore 
forestale.

L’evoluzione del concetto di 
Gestione Forestale Sostenibile - 4



L’evoluzione del concetto di 
Gestione Forestale Sostenibile - 5

Il Processo di queste conferenze interministeriali, 
avviato a Strasburgo nel 1990 con la prima Conferenza 
Ministeriale sulla Protezione delle Foreste in Europa, 
ha portato all’approvazione, nella seconda Conferenza 
tenutasi ad Helsinki nel 1993, delle Risoluzioni relative 
alle “Linee guida generali per la GFS in Europa” e 
alle “Linee guida generali per la conservazione della 
biodiversità delle foreste europee”. Gli ultimi sviluppi in 
merito sono relativi all’approvazione della Risoluzione 
sui “Criteri, Indicatori e Linee guida operative 
paneuropee per la GFS” avvenuta nell’ambito della 
Conferenza di Lisbona del giugno 1998.







DEFINIZIONE DI 
Gestione Forestale Sostenibile

Nel rapporto della seconda Conferenza Ministeriale di 
Helsinki, la GFS è definita come “la gestione corretta e 
l’uso delle foreste e dei terreni forestali nelle forme e a 
un tasso di utilizzo che consentano di mantenere la loro 
biodiversità, produttività, capacità di rinnovazione, 
vitalità e una potenzialità che assicuri, ora e nel futuro, 
rilevanti funzioni ecologiche, economiche e sociali a 
livello nazionale e globale e non comporti danni ad altri 
ecosistemi”. Si tratta di una definizione a cui il contesto 
socio-politico europeo e nazionale si è ispirato per tutte 
quelle azioni che, pur tenendo conto del principio di 
sussidiarietà , si sono succedute e si implementano per la 
definizione della strategia forestale nell’ambito dell’Unione 
Europea e dei vari stati membri



A livello nazionale è stata finanziata una ricerca dal titolo 
“Individuazione di un sistema d’Indicatori di Gestione 
Forestale Sostenibile in Italia” che l’ANPA ha affidato al
Dipartimento Territorio e Sistemi Agro–forestali 
dell’Università degli Studi di Padova e del quale ha seguito 
lo sviluppo e coordinato la realizzazione. Durante lo 
svolgimento dello studio si è cercato il massimo 
coinvolgimento degli Enti istituzionalmente interessati 
(Corpo Forestale dello Stato, Ministero dell'Ambiente, 
ISTAT, Regioni, ARPA/APPA),  Scopo del progetto è stata 
l’individuazione di un sistema di indicatori per il 
monitoraggio dello stato delle risorse, delle modalità di 
gestione e degli effetti delle scelte di politica forestale a 
livello nazionale, in accordo con gli impegni assunti dal 
Governo italiano nell’ambito delle Conferenze 
interministeriali di Strasburgo, Helsinki e Lisbona. In
particolare, nella Conferenza di Lisbona, è stato 
definitivamente messo a punto un insieme di 41 indicatori 
descrittivi e quantitativi che fanno riferimento a sei Criteri 
di GFS. I Criteri sono stati articolati internamente (salvo il 
secondo, sul mantenimento della salute e vitalità degli 
ecosistemi forestali) in diversi “ambiti concettuali”. 







LA CERTIFICAZIONE FORESTALE

Che cosa è la certificazione?
La certificazione forestale è uno strumento volontario, che influisce 
sul mercato, implementato attraverso due processi separati ma 
collegati: certificazione di gestione forestale sostenibile e 
certificazione di catena di custodia.
La certificazione di gestione sostenibile delle foreste assicura che 
le foreste siano gestite in linea con stringenti requisiti ambientali, 
sociali ed economici stabiliti per la Gestione Forestale Sostenibile.
La certificazione di catena di custodia tiene traccia dei prodotti 
forestali dalle foreste gestite in maniera sostenibile al prodotto 
finale. Dimostra che ogni fase della catena di approvvigionamento è 
attentamente monitorata attraverso audit indipendenti per garantire 
che siano escluse le fonti non sostenibili.



ESISTONO DIVERSI SISTEMI DI CERTIFICAZIONE ?

I sistemi di certificazione forestale maggiormente diffusi a livello 
internazionale sono FSC e PEFC.
- FSC (Forest Stewardship Council). Fondato nel 1993., circa 100 
milioni di ettari di foreste nel mondo sono certificati secondo 
questo schema (10 Principi e 70 Criteri (Principles & Criteria, 
P&C) .
- PEFC (Programme for the Endorsement of Forest Certification 
schemes) – Fondato nel 1998, è il sistema di certificazione 
forestale più diffuso al mondo. Si tratta di un’organizzazione 
ombrello che riunisce diversi sistemi di certificazione nazionali, 
tra cui il sistema di certificazione forestale canadese (CSA –
Canadian Standards Association) e quello statunitense (SFI –
Sustainable Forestry Initiative). Due terzi delle foreste certificate 
nel mondo (ca 200 milioni di ettari) seguono lo schema PEFC.





CERTIFICAZONE CATENA DI CUSTODIA



 Il T.U.F.F. e la Gestione Forestale Sostenibile

 DECRETO LEGISLATIVO 3 aprile 2018 , n. 34 
 Testo unico in materia di foreste e filiere 

forestali.
 Art. 1 “Principi”, comma 3: “Lo Stato e le regioni, 

nell’ambito delle rispettive competenze, 
promuovono attraverso il fondamentale 
contributo della selvicoltura la gestione 
forestale sostenibile con particolare riferimento 
a quanto previsto dalle risoluzioni delle 
Conferenze ministeriali per la protezione delle 
foreste in Europa del Forest Europe , al fine di 
riconoscere il ruolo sociale e culturale delle 
foreste, di tutelare e valorizzare il patrimonio 
forestale, il territorio e il paesaggio nazionale, 
rafforzando le filiere forestali e garantendo, nel 
tempo, la multifunzionalità e la diversità delle 
risorse forestali, la salvaguardia ambientale, la 
lotta e l’adattamento al cambiamento climatico, 
lo sviluppo socio-economico delle aree montane 
e interne del Paese.



Art. 2.
Finalità – comma 1, lettera “d”

Proteggere la foresta promuovendo azioni di prevenzione da rischi naturali e 
antropici, di difesa idrogeologica, di difesa dagli incendi e dalle avversità 
biotiche ed abiotiche, di adattamento al cambiamento climatico, di recupero 
delle aree degradate o danneggiate, di sequestro del carbonio e di erogazione 
di altri servizi ecosistemici generati dalla gestione forestale sostenibile.

Art. 3.
Definizioni – comma 2, lettera “b”

Gestione forestale sostenibile o gestione attiva:
insieme delle azioni selvicolturali volte a valorizzare la molteplicità delle 
funzioni del bosco, a garantire la produzione sostenibile di beni e servizi 
ecosistemici, nonché una gestione e uso delle foreste e dei terreni forestali 
nelle forme e ad un tasso di utilizzo che consenta di mantenere la loro 
biodiversità, produttività, rinnovazione, vitalità e potenzialità di adempiere, ora 
e in futuro, a rilevanti funzioni ecologiche, economiche e sociali a livello locale, 
nazionale e globale, senza comportare danni ad altri ecosistemi.

Seguono poi una serie di richiami alle regioni sulla necessità di legiferare e 
pianificare secondo i principi della Gestione Forestale Sostenibile



La recente Strategia Forestale 
Nazionale (SFN) – approvata con 
Decreto interministeriale del 
23/12/2021- si pone l'obiettivo di 
portare il Paese ad avere foreste 
estese e resilienti, ricche di 
biodiversità, capaci di contribuire 
alle azioni di mitigazione e 
adattamento alla crisi climatica, 
offrendo benefici ecologici, 
sociali ed economici per le 
comunità rurali e montane per i 
cittadini di oggi e per le 
generazioni future.



I pilastri su cui si fonda la SFN sono in 
primo luogo la Gestione Forestale 
Sostenibile (GFS), così come definita 
dal Processo pan-europeo Forest 
Europe, con l’Accordo Europeo firmato 
a Helsinki nel 1993, e recepita 
dall’Italia con il TUFF, quale 
strumento essenziale per equilibrare 
gli interessi della società e la 
protezione degli ecosistemi, le 
responsabilità dei proprietari e degli 
operatori del settore. In secondo 
luogo, lo sviluppo di una economia del 
legno sostenibile e circolare che trovi 
nei principi dell’”uso a cascata” e del 
“riciclo” i suoi strumenti attuativi. 



L'Unione europea e le foreste
Dal momento che i trattati non menzionano espressamente le 
foreste, l'Unione europea non dispone di una politica forestale 
comune che viene trattata nella politica agricola ed in quella 
ambientale. Pertanto tale settore resta principalmente di 
competenza nazionale. L'Unione ha tuttavia elaborato una 
strategia forestale europea e sostiene molte azioni che 
hanno un impatto significativo sulle foreste dell'UE e dei paesi 
terzi.



 Alla fine degli anni novanta per dare risposta 
ad una serie di problemi e necessità comuni 
all’intero settore forestale comunitario viene 
approvata la Risoluzione 1999/C/56/01 sulla 
Strategia forestale dell’Unione europea. Il 
Consiglio afferma quindi che “l’Ue può 
positivamente contribuire all’attuazione della 
gestione forestale sostenibile e 
promuovere il ruolo multifunzionale delle 
foreste, riconoscendo agli Stati membri il 
ruolo e la responsabilità nella formulazione 
delle politiche forestali”. Viene, quindi, 
definita una strategia forestale comune, 
rappresentata principalmente da riordino e 
revisione delle azioni forestali portate avanti 
a vario titolo dalla Comunità e dal raccordo 
con gli impegni internazionali assunti in 
materia di foreste (Rio de Janeiro nel 1992, 
MCPFE ecc). 



Al fine di raggiungere una gestione 
forestale sostenibile e di valorizzare la 
multifunzionalità delle foreste, con la 
comunicazione (COM (2006)302), del 2006 
viene presentato il Piano d’Azione dell’Ue per 
le Foreste (PAF), che rappresenta un quadro 
unitario d’orientamento per gli interventi 
forestali realizzati dagli Stati membri e dalle 
istituzioni Comunitarie. Esso intende 
valorizzare il patrimonio forestale della 
Comunità, mantenendo e rafforzando il ruolo 
multifunzionale delle foreste attraverso una 
gestione attiva e consapevole dei boschi. Ciò 
per offrire materie prime rinnovabili e 
compatibili con l’ambiente e per sostenere, in 
particolare nelle aree rurali, lo sviluppo 
economico territoriale, dell’occupazione, 
della fornitura di beni e servizi ai cittadini e la 
salvaguardia delle risorse ambientali. 
Concetti ripresi e ribaditi nel Libro verde UE 
“La protezione e l’informazione sulle foreste 
nell’UE: preparare le foreste ai cambiamenti 
climatici” (COM(2010)66). 



13 anni dopo la prima strategia forestale, l’UE 
emana una nuova strategia forestale nella quale 
si afferma che «La proposta individua i principi 
fondamentali da adottare per rafforzare la 
gestione sostenibile delle foreste»



La nuova strategia dell'UE per le foreste per il 2030 intende superare le sfide 
dell’aumento della pressione antropica e del cambiamento climatico ed utilizzare in 
modo sostenibile il potenziale delle foreste per il nostro futuro, nel pieno rispetto del 
principio di sussidiarietà, dei migliori dati scientifici disponibili e dei principi della 
politica del "Legiferare meglio". Ancorata al Green deal europeo e alla strategia dell'UE 
sulla biodiversità per il 2030, essa riconosce il ruolo centrale e multifunzionale delle 
foreste e il contributo dei silvicoltori e dell'intera catena del valore di questo settore nel 
dar vita, entro il 2050, a un'economia sostenibile e climaticamente neutra, garantendo 
nel contempo la ricostituzione, la resilienza e l'adeguata protezione di tutti gli 
ecosistemi. La nuova strategia sostituisce la strategia forestale dell'UE adottata nel 
2013 e oggetto di valutazione nel 2018.





 Per raggiungere l’obiettivo di erogare i servizi ecosistemici richiesti 
e di aumentare il livello di tutela della biodiversità nella gestione 
forestale, le strategie per la biodiversità e per le foreste prevedono 
diversi strumenti ma entrambe affidano il ruolo centrale di questa 
integrazione e multifunzionalità ad un approccio di gestione 
forestale “innovativo” che viene definito quale “selvicoltura più 
prossima alla natura” (closeR to nature silviculture).





La Regione Puglia riconosce:
a) l’interesse pubblico della selvicoltura, svolta in applicazione dei principi
internazionali della gestione forestale sostenibile, così come recepiti
all’articolo 3, comma 2, lettera b), del Testo unico e finalizzata alla
salvaguardia della biodiversità e al mantenimento nel tempo della
multifunzionalità delle risorse forestali, nonché allo sviluppo
socioeconomico delle aree rurali e interne della regione;



 Art. 3 finalità

c) promuovere e 
disciplinare la gestione 
forestale sostenibile e la 
multifunzionalità delle 
superfici
forestali, come definite 
all’articolo 4, comma 2, 
garantendo la continua 
fornitura di beni e servizi di
interesse pubblico;

g) promuovere l’adozione 
dei sistemi di certificazione 
volontari per i processi di 
gestione forestale
sostenibile, di tracciabilità 
dei prodotti forestali legnosi 
e non legnosi, e di ecolabel
UE, ovvero
etichetta ecologica 
volontaria.



Il Programma Forestale Regionale 
(in itinere di approvazione)



CONCLUSIONI

Siamo un Paese ricco di foreste ma continuiamo a sottovalutare questo patrimonio 
fondamentale per raggiungere gli obiettivi della transizione ecologica e del Green 
Deal Europeo e il legno, che è una risorsa rinnovabile, troppo spesso viene utilizzato 
in maniera inadeguata e insostenibile. Perchè le foreste da cui trae origine la materia 
prima non sempre sono gestite secondo i principi della Gestione Forestale Sostenibile 
e appena il 18% dei boschi è pianificato e solo il 10% è certificato e, soprattutto, 
perchè il sistema produttivo nazionale è fortemente dipendente dall'estero per  
l'approvvigionamento di materia prima che importiamo per circa l'80% del 
fabbisogno.
Le più recenti strategie di gestione selvicolturale sono fondate su principi di 
sostenibilità e mirano sempre più, ad assecondare negli interventi in bosco il 
dinamismo naturale della vegetazione, conciliando le esigenze produttive con il 
bisogno di conservazione e tutela del patrimonio naturale. I concetti di sostenibilità 
dello sviluppo e della gestione forestale (Gestione forestale sostenibile - GFS -
definiti dal Processo Paneuropeo, MCPFE), si sono ormai affermati diventando un 
asse portante per tutte le politiche ambientali e in particolare per le politiche forestali.



GRAZIE
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